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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

ADUNANZA N. __________ LEGISLATURA VII



OGGETTO: 
L.R. 17/1979 E D.P.R. 554/1999 –


     ALBO REGIONALE ED ELENCO DEI COLLAUDATORI DI LAVORI PUBBLICI

REGOLAMENTAZIONE PROCEDURE DI ISCRIZIONE

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO  il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal Servizio LL.PP., dal quale si rileva la necessità di:

- DI REGOLAMENTARE il procedimento di esame delle istanze di revisione delle iscrizioni all’Albo regionale dei collaudatori e di iscrizione all’elenco di cui all’art. 188 del D.P.R. 554/1999, relativamente ai seguenti aspetti:

· esame della regolarità formale e sostanziale dell’istanza

· esito esame complessivo 

· aggiornamento elenco

· periodicità della revisione

· istituzione e funzionamento della commissione esaminatrice;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, deliberare in merito;

VISTO il parere favorevole di cui all'art. 4 comma 4 della Legge Regionale 17/01/1992 n. 6 in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità del Dirigente del Servizio Lavori Pubblici;

VISTO l'art. 25 dello Statuto della Regione Marche;

Con la votazione resa in forma palese, riportata a pagina 1

D E L I B E R A
1) - DI REGOLAMENTARE il procedimento di esame delle istanze di revisione delle iscrizioni all’Albo regionale dei collaudatori e di iscrizione all’elenco di cui all’art. 188 del D.P.R. 554/1999, relativamente ai seguenti aspetti:

· esame della regolarità formale e sostanziale dell’istanza

· esito esame complessivo 

· aggiornamento elenco

· periodicità della revisione

· istituzione e funzionamento della commissione esaminatrice;

2) - DI STABILIRE, pertanto:
1. - CHE  l’esame formale debba riguardare:

1. la corretta compilazione dell’istanza e relativi allegati, in conformità alla D.G.R. 2036/2000 ed alle relative disposizioni vigenti in materia;

2. il rispetto del termine di presentazione, in caso di istanza di revisione, stabilito per il 30/11/2000, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 31/10/1994, n. 44;

3. il rispetto dell’obbligo per il professionista iscritto di comunicare eventuali cambi di indirizzo, ai fini del mancato ricevimento dell’invito di revisione, e, quindi, delle istanze non pervenute ovvero pervenute in ritardo;

- CHE l’esito negativo dell’esame formale non possa essere condizione sufficiente per la definitiva non ammissione nel nuovo elenco ma debba essere integrato da un supplemento istruttorio volto a chiarire le motivazioni delle irregolarità riscontrate, restando inteso che nelle more di detto supplemento il professionista interessato è da considerare non in possesso dei requisiti di legge;

- CHE l’esame sostanziale possa circoscriversi a quello degli allegati “E”, “F” ed “H” della D.G.R. 2036/2000 e che, in particolare, esso non possa assolutamente prescindere dalla indicazione dell’importo dei lavori, della tipologia di incarico eseguito, delle date di inizio e fine incarico e delle categorie di iscrizione richieste;

- CHE in difetto, verranno assunte le indicazioni meno favorevoli all’istante, semprechè sufficienti al fine per il quale sono state richieste;

- DI  APPLICARE agli importi dei lavori un coefficiente riduttivo pari al 0,70 nel caso in cui la tipologia di incarico affidata sia la direzione dei lavori e pari a 0,50 nel caso in cui sia la progettazione, nonché un ulteriore coefficiente riduttivo pari a 0,50, indipendentemente dalla tipologia di incarico svolta, nel caso di lavori privati;

- CHE l’esito negativo dell’esame sostanziale comporta la cancellazione dal preesistente albo e la non ammissione nel nuovo elenco;

- CHE l’esito complessivo dell’esame dell’istanza debba essere comunicato all’interessato entro i successivi 15 giorni a mezzo raccomandata A.R.;

3) - DI SOTTOPORRE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del D.P.R. 20/10/98, n. 403, al controllo della veridicità delle dichiarazioni sostitutive, il 10%, arrotondato all’unità superiore, delle istanze esaminate positivamente, scelte a mezzo sorteggio, con un minimo di almeno una istanza;

4) - DI DISPORRE :

· CHE le prestazioni dichiarate negli allegati “E”, “F” ed “H” alla D.G.R. 2036/2000 debbano essere confermate da certificati rilasciati dal committente secondo il modello allegato sotto la lettera “A” al presente atto. In caso di committente privato la certificazione può essere rilasciata dal soggetto istante qualora il committente stesso sia motivamente impossibilitato. Il controllo potrà riguardare anche parte dei servizi dichiarati;

· CHE l’aggiornamento dell’elenco istituito con la D.G.R. 2036/2000 in conseguenza della presentazione di nuove istanze debba avvenire entro tre mesi dalla data di presentazione della singola istanza;

· CHE l’esito dell’esame dell’istanza debba essere comunicato all’interessato entro i successivi quindici giorni a mezzo raccomandata A.R.;

· CHE i soggetti iscritti sono obbligati a comunicare ogni eventuale cambio di residenza anagrafica;

· CHE il mancato rispetto di tale obbligo esonera la Regione Marche e gli utenti dell’elenco da qualsiasi responsabilità conseguente a comunicazione non pervenuta a soggetto iscritto:

· CHE l’elenco debba essere soggetto a revisione quinquennale;

5) - DI COSTITUIRE  la Commissione di cui all’articolo 188, comma 9, del D.P.R. 554/1999 come segue:
· Dirigente del Servizio Lavori Pubblici o suo delegato, in qualità di Presidente;

· Dirigenti   degli Uffici Progetti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, del Servizio Lavori Pubblici, in qualità di membri con diritto di voto;

6) - DI DELEGARE al Dirigente del Servizio Lavori Pubblici la individuazione, nell’ambito della struttura facente capo alla Segreteria Generale dell’Autorità di Bacino ed ai Servizi ad essa collegati, tra cui lo stesso  Servizio Lavori Pubblici, di membri, senza diritto di voto, esperti nei profili professionali di ingegnere, architetto, geologo e dottore in scienze agrarie, nonché del personale addetto alle funzioni di segreteria della Commissione;

7) - DI STABILIRE:

· -    CHE la Commissione è convocata dal Presidente almeno quindici giorni prima della riunione; 

· CHE l’esito dell’esame delle istanze è quello assunto a maggioranza dei membri aventi diritto di voto. In caso di parità decide il Presidente;

· CHE la Commissione può operare solo in presenza della maggioranza dei membri aventi diritto di voto e dei singoli membri esperti nella misura necessaria in rapporto alle istanze da esaminare.

Il presente atto viene pubblicato per estratti sul B.U.R.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA    

  (Dott. Mario Conti)

                                                                   
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE     

                                                                                            (Dott. VITO D'AMBROSIO)   

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

- VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 2036 del 2/10/2000 con la quale è stato, tra l’altro:

- PRESO ATTO che l’art. 17 della Legge regionale 17 aprile 1979, n. 17, istitutivo dell’albo regionale dei collaudatori di lavori pubblici, è in linea con l’art. 188 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 che dispone, tra l’altro, l’istituzione presso le Regioni di un elenco dei medesimi soggetti;

- ISTITUITO, ai sensi e per gli effetti del richiamato art. 188 del D.P.R. 554/1999, l’elenco dei collaudatori di lavori pubblici coincidente con il predetto albo regionale, previa sua revisione in conformità della D.G.R. 2036/2000;

- STABILITO che detto elenco sarà ripartito in sezioni corrispondenti alle categorie di qualificazione delle imprese esecutrici di lavori pubblici, di cui all’art. 3 ed all’allegato A del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34;

- STABILITO che la tenuta dell’elenco di cui trattasi sarà curata dal Dirigente del Servizio Lavori Pubblici cui sono demandati tutti gli adempimenti attuativi ed organizzativi disciplinati dall’art. 17 della legge regionale 17/1979 e dall’art. 188 del D.P.R. 554/1999;

- STABILITO di sottoporre a revisione le iscrizioni all’attuale albo regionale dei collaudatori, già deliberate alla data di assunzione della predetta D.G.R. 2036/2000, come segue:

· verifica del possesso, da parte dei soggetti iscritti dei seguenti requisiti di carattere generale:

1) assenza di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;

2) inesistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato ovvero di sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati che incidono sulla moralità professionale;

3) inesistenza di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza;

4) inesistenza di errore grave nella progettazione, direzione, contabilità, assistenza e collaudo di lavori pubblici;

5) inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti l’osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

6) inesistenza di false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di cui sopra;

· verifica del possesso, da parte dei soggetti iscritti, dei seguenti requisiti di carattere tecnico professionale

1. laurea in ingegneria, architettura, geologia, scienze agrarie e forestali, da almeno cinque anni a decorrere dalla data di invio della domanda di revisione

2. abilitazione all’esercizio professionale

3. iscrizione all’albo professionale (ad esclusione dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici)

4. esecuzione diretta e personale di incarichi di progettazione e/o direzione e/o collaudo di lavori pubblici appartenenti alla categoria di iscrizione posseduta, per un importo complessivo non inferiore al 40% della somma degli importi dei lavori cui si riferivano gli incarichi dichiarati all’atto di iscrizione. Tale ultima somma sarà convenzionalmente rivalutata sulla base delle variazioni accertate dall’ISTAT relative al costo di costruzione di un edificio residenziale, intervenute fra la data di presentazione della domanda di iscrizione e la data di presentazione della domanda di revisione. In sede di revisione non verranno considerati gli importi relativi a lavori e/o prestazioni dichiarate e non ritenute ammissibili in sede di iscrizione.

- STABILITO che la revisione delle attuali iscrizioni dovrà completarsi entro sei mesi dalla data della D.G.R. 2036/2000 e, pertanto, entro il 2 aprile 2001;

- STABILITO che il mancato superamento della revisione comporta la cancellazione dell’iscrizione dall’attuale albo e la non ammissione nell’elenco istituito con la D.G.R. 2036/2000;

- DATO MANDATO al Dirigente del Servizio Lavori Pubblici di compiere tutti gli atti conseguenti all’adozione della ripetuta D.G.R. 2036/2000;

- RILEVATO CHE:

· l’art. 188, comma 9, del D.P.R. 554/1999 affida la cura della tenuta dell’elenco in parola alle amministrazioni pubbliche di cui al precedente comma 8, a mezzo di apposite commissioni costituite secondo le disposizioni vigenti presso ciascuna di esse;

· l’art. 28, comma 4, della Legge 109/1994 stabilisce che i collaudatori debbano possedere una elevata e specifica qualificazione rapportata al tipo di lavori da collaudare, alla loro complessità ed all’importo degli stessi;

· il comma 1 dell’art. 188 del D.P.R. 554/1999 conferma tale disposizione della L. 109/1994;

· il succitato comma 9 dell’art. 188 del D.P.R. 554/1999 dispone, altresì, che i soggetti in possesso dei requisiti siano iscritti all’elenco distintamente per specializzazione e competenza professionale;

· il comma 11 del medesimo articolo 188 già prevede una distinzione in relazione all’anzianità di conseguimento della laurea;

RITENUTO, pertanto, necessario distinguere gli iscritti anche in relazione all’entità dei lavori, oltre che alla loro tipologia e complessità;

RILEVATO che gli articoli 73 del D.P.R. 554/1999 e 3 del D.P.R. 25/01/2000 n. 34 stabiliscono una diretta connessione tra classifiche e categorie di qualificazione degli esecutori e tipologia, complessità ed entità dei lavori da eseguire;

CONSIDERATO che si collaudano i lavori eseguiti sulla base delle predette norme; 

RILEVATO che già l’articolo 188, comma 10, del D.P.R. 554/1999 correla le categorie di qualificazione degli esecutori ai requisiti dei collaudatori;

RITENUTO  che per tenere conto anche della entità dei lavori da collaudare possa farsi riferimento alle classifiche previste per gli esecutori; 

VISTI gli articoli 3, commi 4 e 5, e 18, comma 5, lettere b) e c), del D.P.R. 34/2000;

RITENUTO di poter applicare, in via analogica, dette disposizioni al procedimento di qualificazione complessiva dei collaudatori;

DATO ATTO che il Servizio Lavori Pubblici, con note nn. 9929, 9930, 9932 e 9933 in data 23/10/2000 ha inviato, rispettivamente, copia della D.G.R. 2036/2000 agli organi regionali degli ordini professionali degli Architetti, Agronomi, Ingegneri e Geologi;

DATO ATTO, altresì, che con nota n. 9951 in data 24/10/2000, il medesimo Servizio LL.PP. ha comunicato a tutti gli iscritti all’albo regionale ex art. 17 della L.R. 17/1979 quanto deliberato dalla Giunta regionale con il predetto atto n. 2036/2000, invitandoli a fare pervenire istanza di revisione entro e non oltre il 30/11/2000, pena la cancellazione dell’iscrizione posseduta e la non ammissione nel nuovo elenco istituito;

RITENUTO che prima di iniziare l’esame delle istanze pervenute sia necessario regolamentare il relativo procedimento con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

· esame della regolarità formale e sostanziale dell’istanza

· esito esame complessivo 

· aggiornamento elenco

· periodicità della revisione

· istituzione e funzionamento della commissione esaminatrice;

CONSIDERATO che l’esame formale  riguarda:

a) la corretta compilazione dell’istanza e relativi allegati, in conformità alla D.G.R. 2036/2000 ed alle relative disposizioni vigenti in materia;

b) il rispetto del termine di presentazione, in caso di istanza di revisione, stabilito per il 30/11/2000, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 31/10/1994, n. 44;

c) il rispetto dell’obbligo per il professionista iscritto di comunicare eventuali cambi di indirizzo, ai fini del mancato ricevimento dell’invito di revisione, e, quindi, delle istanze non pervenute ovvero pervenute in ritardo;

RITENUTO che l’esito negativo dell’esame formale non possa essere condizione sufficiente per la definitiva non ammissione nel nuovo elenco ma debba essere integrato da un supplemento istruttorio volto a chiarire le motivazioni delle irregolarità riscontrate, restando inteso che nelle more di detto supplemento il professionista interessato è da considerare non in possesso dei requisiti di legge;

CONSIDERATO, altresì, che l’esame sostanziale possa circoscriversi a quello degli allegati “E”, “F” ed “H” della D.G.R. 2036/2000 e che, in particolare, esso non possa assolutamente prescindere dalla indicazione dell’importo dei lavori, della tipologia di incarico eseguito, delle date di inizio e fine incarico e delle categorie di iscrizione richieste;

RITENUTO che, in difetto, verranno assunte le indicazioni meno favorevoli all’istante, semprechè sufficienti al fine per il quale sono state richieste;

CONSIDERATO, infine, che per l’esame sostanziale è necessario l’aggiornamento dell’importo dei lavori dichiarati in conformità della D.G.R. 2036/2000 e che il fine è quello di qualificare professionalmente un soggetto preposto a collaudare lavori pubblici, appare opportuno graduare le tipologie di incarico dichiarate;

RITENUTO, al riguardo, che la mera progettazione comporti studio e risoluzione di aspetti del procedimento meno pregnanti, rispetto a quelli connessi con la direzione dei lavori, e che, a parità di tipologia, sia maggiormente qualificante lo svolgimento nel settore dei lavori pubblici;

RITENUTO, pertanto, di applicare agli importi dei lavori un coefficiente riduttivo pari a 0,70 nel caso di direzione lavori e pari a 0,50 nel caso di progettazione, nonché un ulteriore coefficiente riduttivo pari a 0,50 nel caso di lavori privati, indipendentemente dalla tipologia di incarico svolta;

RITENUTO che l’esito negativo dell’esame sostanziale comporta la cancellazione dal preesistente albo e la non ammissione nel nuovo elenco;

RITENUTO che l’esito complessivo dell’esame dell’istanza debba essere comunicato all’interessato entro i successivi 15 giorni a mezzo raccomandata AR;

RICHIAMATO l’art. 11 del D.P.R. 20/10/1998, n. 403;

RITENUTO che il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive debba essere effettuato sul 10%, arrotondato all’unità superiore, delle istanze esaminate positivamente, scelte a mezzo sorteggio, con un minimo di almeno una istanza;

RITENUTO, altresì, che le prestazioni dichiarate negli allegati “E”, “F” ed “H” alla D.G.R. 2036/2000 debbano essere confermate da certificati rilasciati dal committente secondo il modello allegato sotto la lettera “A” al presente atto. In caso di committente privato la certificazione può essere rilasciata dal soggetto istante qualora il committente stesso sia motivamente impossibilitato. Il controllo potrà riguardare anche parte degli incarichi dichiarati;

RITENUTO:

· che l’aggiornamento dell’elenco istituito con la D.G.R. 2036/2000 in conseguenza della presentazione di nuove istanze debba avvenire entro tre mesi dalla data di presentazione della singola istanza;

· che l’esito dell’esame dell’istanza debba essere comunicato all’interessato entro i successivi quindici giorni a mezzo raccomandata A.R.;

· che i soggetti iscritti sono obbligati a comunicare ogni eventuale cambio di residenza anagrafica;

· che il mancato rispetto di tale obbligo esonera la Regione Marche e gli utenti dell’elenco da qualsiasi responsabilità conseguente a comunicazioni non pervenute ai soggetti iscritti;

· che l’elenco debba essere soggetto a revisione quinquennale;

CONSIDERATO che per la tenuta dell’elenco necessitano professionalità tecniche ed amministrative competenti in materia di progettazione, direzione, contabilità e collaudo di lavori pubblici, nonché professionalità tecniche inerenti le professioni di ingegnere, architetto, geologo e dottore in scienze agrarie; 
RITENUTO che la struttura facente capo alla Segreteria Generale dell’Autorità di Bacino ed ai Servizi ad essa collegati, tra cui il Servizio Lavori Pubblici, possegga tali professionalità;

RITENUTO, pertanto, che la Commissione di cui all’articolo 188, comma 9, del D.P.R. 554/1999 possa essere così costituita:

· Dirigente del Servizio Lavori Pubblici o suo delegato in qualità di Presidente;

· Dirigenti   degli Uffici Progetti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, del Servizio Lavori Pubblici, in qualità di membri con diritto di voto;

RITENUTO, altresì, di delegare al Dirigente del Servizio Lavori Pubblici la individuazione, nell’ambito della struttura facente capo alla Segreteria Generale dell’Autorità di Bacino ed ai Servizi ad essa collegati, tra cui lo stesso  Servizio Lavori Pubblici, di membri, senza diritto di voto, esperti nei profili professionali di ingegnere, architetto, geologo e dottore in scienze agrarie, nonché del personale addetto alle funzioni di segreteria della Commissione;

RITENUTO, inoltre, che:

-    la Commissione è convocata dal Presidente almeno quindici giorni prima della riunione; 

· l’esito dell’esame delle istanze è quello assunto a maggioranza dei membri aventi diritto di voto. In caso di parità decide il Presidente;

· la Commissione può operare solo in presenza della maggioranza dei membri aventi diritto di voto e dei singoli membri esperti nella misura necessaria in rapporto alle istanze da esaminare.

Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto responsabile del procedimento

P R O P O N E

1) - DI REGOLAMENTARE il procedimento di esame delle istanze di revisione delle iscrizioni all’Albo regionale dei collaudatori e di iscrizione all’elenco di cui all’art. 188 del D.P.R. 554/1999, relativamente ai seguenti aspetti:

· esame della regolarità formale e sostanziale dell’istanza

· esito esame complessivo 

· aggiornamento elenco

· periodicità della revisione

· istituzione e funzionamento della commissione esaminatrice;

2 - DI STABILIRE, pertanto:
2. - CHE  l’esame formale debba riguardare:

1. la corretta compilazione dell’istanza e relativi allegati, in conformità alla D.G.R. 2036/2000 ed alle relative disposizioni vigenti in materia;

2. il rispetto del termine di presentazione, in caso di istanza di revisione, stabilito per il 30/11/2000, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 31/10/1994, n. 44;

3. il rispetto dell’obbligo per il professionista iscritto di comunicare eventuali cambi di indirizzo, ai fini del mancato ricevimento dell’invito di revisione, e, quindi, delle istanze non pervenute ovvero pervenute in ritardo;

- CHE l’esito negativo dell’esame formale non possa essere condizione sufficiente per la definitiva non ammissione nel nuovo elenco ma debba essere integrato da un supplemento istruttorio volto a chiarire le motivazioni delle irregolarità riscontrate, restando inteso che nelle more di detto supplemento il professionista interessato è da considerare non in possesso dei requisiti di legge;

- CHE l’esame sostanziale possa circoscriversi a quello degli allegati “E”, “F” ed “H” della D.G.R. 2036/2000 e che, in particolare, esso non possa assolutamente prescindere dalla indicazione dell’importo dei lavori, della tipologia di incarico eseguito, delle date di inizio e fine incarico e delle categorie di iscrizione richieste;

- CHE in difetto, verranno assunte le indicazioni meno favorevoli all’istante, semprechè sufficienti al fine per il quale sono state richieste;

- DI  APPLICARE agli importi dei lavori un coefficiente riduttivo pari al 0,70 nel caso in cui la tipologia di incarico affidata sia la direzione dei lavori e pari a 0,50 nel caso in cui sia la progettazione, nonché un ulteriore coefficiente riduttivo pari a 0,50, indipendentemente dalla tipologia di incarico svolta, nel caso di lavori privati;

- CHE l’esito negativo dell’esame sostanziale comporta la cancellazione dal preesistente albo e la non ammissione nel nuovo elenco;

- CHE l’esito complessivo dell’esame dell’istanza debba essere comunicato all’interessato entro i successivi 15 giorni a mezzo raccomandata A.R.;

3) - DI SOTTOPORRE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del D.P.R. 20/10/98, n. 403, al controllo della veridicità delle dichiarazioni sostitutive, il 10%, arrotondato all’unità superiore, delle istanze esaminate positivamente, scelte a mezzo sorteggio, con un minimo di almeno una istanza;

4) - DI DISPORRE :

· CHE le prestazioni dichiarate negli allegati “E”, “F” ed “H” alla D.G.R. 2036/2000 debbano essere confermate da certificati rilasciati dal committente secondo il modello allegato sotto la lettera “A” al presente atto. In caso di committente privato la certificazione può essere rilasciata dal soggetto istante qualora il committente stesso sia motivamente impossibilitato. Il controllo potrà riguardare anche parte dei servizi dichiarati;

· CHE l’aggiornamento dell’elenco istituito con la D.G.R. 2036/2000 in conseguenza della presentazione di nuove istanze debba avvenire entro tre mesi dalla data di presentazione della singola istanza;

· CHE l’esito dell’esame dell’istanza debba essere comunicato all’interessato entro i successivi quindici giorni a mezzo raccomandata A.R.;

· CHE i soggetti iscritti sono obbligati a comunicare ogni eventuale cambio di residenza anagrafica;

· CHE il mancato rispetto di tale obbligo esonera la Regione Marche e gli utenti dell’elenco da qualsiasi responsabilità conseguente a comunicazione non pervenuta a soggetto iscritto:

· CHE l’elenco debba essere soggetto a revisione quinquennale;

5) - DI COSTITUIRE  la Commissione di cui all’articolo 188, comma 9, del D.P.R. 554/1999 come segue:

· Dirigente del Servizio Lavori Pubblici o suo delegato, in qualità di Presidente;

· Dirigenti   degli Uffici Progetti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, del Servizio Lavori Pubblici, in qualità di membri con diritto di voto;

6) - DI DELEGARE al Dirigente del Servizio Lavori Pubblici la individuazione, nell’ambito della struttura facente capo alla Segreteria Generale dell’Autorità di Bacino ed ai Servizi ad essa collegati, tra cui lo stesso  Servizio Lavori Pubblici, di membri, senza diritto di voto, esperti nei profili professionali di ingegnere, architetto, geologo e dottore in scienze agrarie, nonché del personale addetto alle funzioni di segreteria della Commissione;

7) - DI STABILIRE:

· -    CHE la Commissione è convocata dal Presidente almeno quindici giorni prima della riunione; 

· CHE l’esito dell’esame delle istanze è quello assunto a maggioranza dei membri aventi diritto di voto. In caso di parità decide il Presidente;

· CHE la Commissione può operare solo in presenza della maggioranza dei membri aventi diritto di voto e dei singoli membri esperti nella misura necessaria in rapporto alle istanze da esaminare.








IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO






                                         (Dott. Ing. Michele Pierri)
Parere del Dirigente del Servizio LL.PP.

Il sottoscritto, considerate le motivazioni espresse nel documento istruttorio, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed alla legittimità del presente atto ed attesta che dall'esecuzione dello stesso non deriva, né può derivare impegno di spesa a carico della Regione Marche.

                             





IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO LL.PP.








                         (Dott. Ing. Libero Principi)

La presente deliberazione si compone di n.       pagine.





                          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA REGIONALE







                               (Dott. Mario Conti) 










ALLEGATO “A”

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE DI PRESTAZIONI PROFESSIONALI

Il sottoscritto (1) _________________________________________________________________________________________________________
in qualità di (2) ___________________________________________________________________________________________________________
del (3)  _____________________________________________________________________________________________________________________

CERTIFICA/DICHIARA (per i committenti privati)

· che al sig. (4) ___________________________________________________________________________________________________________
sono stati affidati i seguenti incarichi professionali:
N° d’ordine
Oggetto dei lavori
Importo dei lavori
Tipologia di incarico
Data inizio incarico
Data fine incarico















· che tutti i suddetti incarichi sono stati condotti in conformità dei patti contrattuali e delle vigenti disposizioni in materia, senza dare luogo a vertenze onerose per il Committente

· che, in particolare, gli incarichi sono stati condotti senza responsabili aggravi temporali ed economici per il Committente.

(Luogo e data)

_______________





Firma leggibile e timbro









______________________

(1) Il/la presente certificato/dichiarazione è stato/a rilasciato/a al sig. (4) ________________________________________________

(2) per gli usi consentiti di legge.

(3) Si dichiara sotto responsabilità che quanto indicato nel presente  certificato trova riscontro nella documentazione in possesso del Committente.

(luogo e data)

_______________






Nome e Cognome (dattiloscritti)










Firma per esteso e leggibile










Eventuali timbri

(4) nome, cognome ed estremi anagrafici di chi rilascia il certificato/dichiarazione

(5) funzioni svolte nell’ambito della struttura del Committente

(6) specificazione del Committente

(7) nome, cognome ed estremi anagrafici del professionista incaricato

   MP/ac
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